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Eolica, Facciolla chiude il cerchio degli indagati 
05/12/07 - Paola  

 
 
 
Adamo ed altre tre persone nel novero delle figure oggetto di 
indagine presso la procura di Paola  
 
Eugenio Facciolla ha chiuso il quadro dell’inchiesta sulle centrali eoliche 
partite dal Tirreno ed arrivate sino a gran parte del territorio calabrese. Il 
sostituto procuratore della Repubblica di Paola ha acquisito dati che 
comproverebbero le rivelazioni di Mauro Nucaro, l’ex Presidente del Cosenza 
calcio, diventato la vera, grande “gola profonda” di questa indagine. Il 
magistrato potrebbe chiedere l’applicazione di misure straordinarie su 
qualcuno degli indagati, ma si tratta di ipotesi 
che non trovano ancora la patente di credibilità 
nei blindati uffici giudiziari paolani. Facciolla 
avrebbe acquisito, in queste ultime settimane, 
le testimonianze di professionisti e di persone 
(fra cui diversi imprenditori) coinvolti a vario 
titolo nella vicenda, non esimendosi di portare 
in escussione (con la massima attenzione e per 
lo scrupolo di giustizia) addirittura un 
omonimo, l’ing. Giovanni Guzzo, progettista del 
porto di Diamante, completamente estraneo a tutto e “colpevole” solamente 
di essere ingegnere e di portare lo stesso nome di un altro professionista, 
Giovani Guzzo Foliaro, che risulta, invece, in rapporti di contiguità 
professionale con diverse imprese operanti nell’eolico. Risultano indagati 
nell’inchiesta, oltre al capogruppo del partito democratico, Nicola Adamo (per 
la funzione di vice Presidente della Giunta Regionale che rivestiva sino a poco 
tempo fa), l’imprenditore a lui legato, Giancarlo D’Agni, ed altri due 
esponenti, uno dei quali sarebbe un dirigente regionale vicino allo stesso 
Adamo.  
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